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PRIMO PIANO 

Strage in A4: tre morti carbonizzati Donna salvata da un camionista-eroe 

Incidente verso le 3 di notte. L'unica sopravvissuta salvata dal tempestivo intervento 

di un autotrasportatore che l'avrebbe estratta dall'auto prima dell'incendio 

PADOVA 08.05.2014 - Tre persone sono morte in un'auto andata a fuoco e un'altra è 

gravissima: è il bilancio di un incidente in autostrada avvenuto la notte scorsa verso le 3 vicino 

a Padova Ovest, in comune di Villafranca. Il traffico fra Grisignano e Padova Ovest è rimasto 

bloccato per ore sulla carreggiata est, fino alle 9 di questa mattina. Nell'incidente sono rimasti 

coinvolti un tir, un'auto e un furgone e le vittime sono gli occupanti dell'auto, che si è 

incendiata; il quarto passeggero, una donna, si sarebbe salvata solo per l'intervento di un 

camionista-eroe. Secondo una prima ricostruzione della Polstrada, una Mazda con quattro 

persone a bordo, tutti di nazionalità romena, ha tamponato, per cause in corso di 

accertamento, una Volkswagen Caravell dove viaggiavano cinque svedesi. Dopo la collisione, 

mentre l'auto svedese si fermava nella corsia centrale, è sopraggiunto un autoarticolato che ha 

travolto la Mazda, che è stata prima trascinata e poi ha preso fuoco. Il conducente e due 

passeggeri che sedevano nella parte posteriore della Mazda sono morti carbonizzati, mentre la 

donna che stava sul sedile anteriore è rimasta gravemente ferita. Si tratta di giovane di 35 

anni, ora in gravi condizioni. Le indagini, affidate alla polizia stradale, sono complesse ma 

sembra che l'unica superstite dei quattro occupanti della Mazda sia ancora viva grazie al 

tempestivo intervento del senegalese che si trovava al volante del Tir, che l'avrebbe estratta 

dalla lamiere prima dell'incendio. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Sampierdarena, la polizia stradale festeggia il 40° anniversario 

GENOVA 08.05.2014 - Domani, venerdì 9 maggio, tutto il personale della Polizia Stradale di 

Sampierdarena festeggerà il 40° anniversario alla presenza delle massime autorità cittadine e 

con una funzione religiosa officiata da S.Em. Cardinale Angelo Bagnasco. 

espositivo; ore 10

; ore 12,00 Termine Cerimonia – Rinfresco di saluto. La Mostra 

fotografica “Altra Strada non c’è” racconta, attraverso immagini in bianco e nero ed attuali, la 

storia dei 66 anni della Polizia Stradale. Il percorso si snoda attraverso 10 aree espositive: 

Sicurezza, Sport, Scorte, Soccorso, Stragi, Santità, Solidarietà, Speed, Scuola, Star. 

Nell’autorimessa della caserma sono esposte le apparecchiature della Polizia Stradale 

(etilometro, autovelox, ecc), così come le vecchie e le nuove vetture in uso tra le quali un 

pezzo unico o quasi: una Alfa Romeo Giulia furgonata, creata all’epoca esclusivamente per 

questo tipo di servizio. Sopra, sul piazzale della caserma, hanno già preso posto la 

Lamborghini Gallardo ed il Pullman Azzurro della Polizia Stradale di Genova, aula multimediale 

dedicata all’educazione stradale all’interno del quale i bambini delle scuole elementari della 

delegazione già da oggi sono stati ospitati. 

 

Fonte della notizia: genova24.it 

 

 

Polizia, Pansa: "Vietare persone mascherate e armate nei cortei" 

Il capo della polizia dice basta: "Non dovrebbe essere più tollerabile" 

ROMA, 8 maggio 2014  - Il capo della polizia Alessandro Pansa interviene sui disordini di 

piazza: “Non dovrebbe essere più tollerabile che a manifestazioni autorizzate prendano parte 

impunemente persone mascherate e armate. Servono sanzioni anche se non spetta a noi tale 

decisione”. Alessandro Pansa lo ha detto aprendo la celebrazione del 162esimo anniversario 

della Fondazione del Corpo. Pansa ha confermato che è in dirittura d’arrivo “un regolamento 

con valore normativo capace di prevedere con certezza e omogeneità i comportamenti delle 

forze dell’ordine in occasione di controlli, fermi e manifestazioni. Saranno regole note a tutti, 



chiare e vincolanti, e serviranno a tutelare i cittadini ma anche e soprattutto gli agenti che oggi 

operano spesso senza sapere in che modo la loro condotta sarà valutata dall’Autorità 

giudiziaria e dai superiori. Questo vogliamo che non accada mai più. Il mio obiettivo - ha 

concluso il capo della polizia - è quello di continuare a garantire a tutti il diritto di manifestare 

liberamente le proprie opinioni ma nel rispetto del diritto dei cittadini a non vedere danneggiati 

i propri beni e le proprie attività e il diritto degli operatori dell’ordine pubblico a non rischiare 

ogni giorno l’incolumità e la carriera”. 

 

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 

 

Giovane trovato morto sul ciglio della strada, investito da un pirata o aggressione: 

tutte le ipotesi al vaglio 

Un ragazzo di 26 anni  è stato trovato morto, la scorsa notte, sul ciglio di una strada 

provinciale a Paderno Dugnano. Al momento non si esclude alcuna ipotesi: 

dall’investimento di un pirata della strada all’aggressione 

PADERNO DUGNANO (MILANO), 8 maggio 2014 - Un giovane è stato trovato morto, la scorsa 

notte, sul ciglio di una strada provinciale a Paderno Dugnano, nel Milanese. Secondo quanto 

riferito dal 118 presenta traumi interni ed ecchimosi, e i medici non hanno potuto far altro che 

constatarne il decesso. Ai carabinieri, che procedono alle indagini, la vittima, che ha 26 anni, è 

nota per questioni legate allo spaccio di stupefacenti. Al momento non si esclude alcuna 

ipotesi: dall’investimento di un pirata della strada all’aggressione o un malore. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

A processo dopo lo scontro in viale Farra 

FELTRE 07.05.2014 - Stato di ebbrezza e omissione di soccorso. Tutto per un incidente, che si 

è verificato nel dicembre 2011 in viale Farra, la via di comunicazione tra Feltre e Pedavena. Ma 

M.T. potrebbe cavarsela per la seconda imputazione, nel senso che non si sarebbe allontanato 

dal luogo del sinistro con M.S., una donna che usciva da una stradina laterale. L’esame 

alcolemico all’imputato difeso dall’avvocato Davide Fent, invece, non lascerebbe speranze: il 

primo soffio ha fatto registrare 2,39 grammi per litro e il secondo 2,27. Nell’udienza del 13 

giugno (rito abbreviato) sarà sentita la parte offesa, che sarà in grado di chiarire non solo la 

dinamica dello scontro, ma anche quello che è successo subito dopo. È stata soccorsa oppure 

l’uomo si è dileguato? 

 

Fonte della notizia: corrierealpi.gelocal.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Bus "dirottato" al cortile della polizia per controlli Scoperto giovane: viaggiava con 

10 chili di droga 

Il giovane era su un pullman di linea, partito da Gioia Tauro e diretto al Nord. 

L'arresto è avvenuto a Vibo Valentia. Le forze dell'ordine sono andate a colpo sicuro 

e hanno "dirottato" il pullman alla scuola di polizia 

08.05.2014 - Un diciannovenneenne incensurato di San Ferdinando, in provincia di Reggio 

Calabria, S. C., è stato arrestato dagli investigatori del Commissariato di Polizia di Gioia Tauro, 

diretto dal vice questore aggiunto Angelo Morabito, in collaborazione con la squadra mobile di 

Vibo Valentia, per possesso di circa 10 chili di marijuana. L’arresto è avvenuto a Vibo Valentia, 

all’interno del cortile della Scuola allievi agenti della Polizia di Stato, dove è stato condotto un 

pullman di linea, partito da Gioia Tauro e diretto al Nord, sul quale gli investigatori avevano 

acquisito informazioni circa un trasporto di un ingente quantitativo di sostanza stupefacente.   

Gli agenti hanno invitato i passeggeri a scendere col proprio bagaglio, ed è così che è stato 

individuato il proprietario di un grosso trolley rosso, inizialmente non ritirato da nessuno. 

All’interno della valigia vi erano 22 confezioni sotto vuoto di marijuana, per un peso di 10,232 

chilogrammi. Gli agenti hanno ricevuto gli applausi degli allievi, che hanno così assistito a una 

sorta di "lezione pratica". 



 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Taranto, possesso e fabbricazione documenti falsi: due arresti  

Ieri gli agenti della Squadra Mobile hanno tratto in arresto due pregiudicati tarantini 

di 30 e 32 anni per possesso e fabbricazione di documenti di identificazione falsi e 

ricettazione in concorso tra loro 

TARANTO 08.05.2014 – Gli investigatori hanno proceduto a un controlo in Via R.Margherita di 

una Mercedes Classe A di colore grigio su cui viaggiavano i due soggetti. Al momento 

dell’identificazione, i due hanno favorito un documento d’identità  che riportava la propria foto, 

ma i dati personali dell’altro. Con la collaborazione dei poliziotti di quartiere, gli stessi 

investigatori hanno eseguito una perquisizione all’interno dell’auto, dove è stato rinvenuto un 

porta documenti in plastica verde contenente schede sim originali e fotocopie di documenti 

personali intestati ad altre persone. Durante gli accertamenti è emerso che il tagliando 

assicurativo della Mercedes era stato contraffatto, ragion per cui la vettura veniva sottoposta a 

sequestro. A seguito della perquisizione avvenuta nell’abitazione del 30enne, sono stati 

ritrovati altri documenti falsi, merce elettronica imballata di ignota provenienza, nonché un 

dissuasore elettrico per autodifesa e una pistola ad aria compressa, replica di una cal.9. 

Quanto rinvenuto è stato sottoposto a sequestro e per entrambi sono stati disposti gli arresti 

domiciliari. 

 

Fonte della notizia: taranto.ilquotidianoitaliano.it 

 

 

Zorro degli autovelox: aveva aggiunto una lettera alla targa per eludere i controlli. 

30enne beccato e denunciato 

La targa mascherata è stata però individuata dagli agenti motociclisti della Polizia 

Municipale: c’era un carattere alfanumerico di troppo. La Ford Fiesta è stata quindi 

fermata 

AREZZO, 8 maggio 2014 - Lo Zorro degli autovelox non ha avuto fortuna. Aveva pensato di 

mascherare la targa della sua automobile aggiungendo artigianalmente una lettera, la I. In 

questo modo si illudeva di transitare ad ogni ora davanti alle telecamere della Ztl e a velocità 

sostenuta di fronte agli autovelox. La targa mascherata è stata però individuata dagli agenti 

motociclisti della Polizia Municipale: c’era un carattere alfanumerico di troppo. La Ford Fiesta è 

stata quindi fermata. La targa del veicolo rimossa dal suo alloggiamento e sequestrata. 

L’autovettura immediatamente sottoposta a fermo. Il suo conducente, un trentenne di Como 

residente ad Arezzo, denunciato all’Autorità Giudiziaria per l’alterazione e per l’uso della targa 

mascherata. 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

Falsa revisione del veicolo, 60enne dennuciato dalla polizia municipale 

PIACENZA 08.05.2014 - Il tagliando di revisione del mezzo era regolarmente incollato al 

libretto di circolazione, ma il documento attestante la verifica era stato falsificato e la revisione 

risultava scaduta. E’ quanto emerso nel pomeriggio di ieri, mercoledì 7 maggio, durante un 

intervento della Polizia Municipale in strada Caorsana. Imposto l’alt al conducente della Golf, 

un sessantenne residente nella provincia di Piacenza, per un normale controllo stradale, gli 

agenti hanno esaminato la carta di circolazione rilevando che il tagliando relativo alla revisione, 

solidamente incollato al libretto, non appariva conforme – per qualità di stampa ed elementi 

del supporto – a quelli rilasciati dalla Motorizzazione. Dalla successiva visura richiesta presso 

l’archivio informatico della stessa Motorizzazione civile, è risultato che l’ultima revisione 

regolare effettuata era già scaduta.  La carta di circolazione è stata sequestrata e 

l’automobilista indagato per il reato di falsità in atto pubblico, con contestazione delle violazioni 

relative alla circolazione con un veicolo non sottoposto alla prescritta revisione periodica e 

all’esibizione della falsa attestazione di revisione. 

 



Fonte della notizia: piacenza24.eu 

 

 

Sicurezza stradale, controlli PS: irregolari 46% veicoli trasporto merci 

07.05.2014 - La Polizia Stradale del Lazio è da tempo impegnata nel potenziamento dei 

controlli di legalità nel settore dell'autotrasporto. Nell'ambito di un servizio di repressione 

dell'abusivismo nel settore del trasporto di persone e merci la Polizia Stradale ha effettuato, 

nel periodo dal 30 aprile al 4 maggio, numerosi controlli sulle strade ed autostrade del Lazio. 

Gli oltre 100 uomini della polstrada impiegati sul territorio hanno controllato in totale 216 

veicoli, destinati al trasporto merci ed al trasporto persone, il 46% dei quali erano irregolari; 

sono state accertate oltre 130 infrazioni al codice della strada e ritirate 5 carte di circolazione e 

2 patenti di guida. (omniroma.it) 

 

Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 

 

Pirata della strada sul Tir, senza patente: arrestato  

È un camionista rumeno che era ricercato anche nel paese d’origine per aver 

provocato vari incidente. Fermato dalla Polstrada  

07.05.2014 - Un camionista rumeno è stato arrestato dalla Polstrada di Treviso per essere 

stato fermato alla guida del suo Tir senza patente, con documenti falsi, e un ordine di 

carcerazione proveniente dal suo paese d'origine. Il fermo è stato operato a Fagarè durante 

uno dei vari controlli ai mezzi pesanti attivati dalla polizia stradale lungo le strade della Marca 

Trenta i mezzi pesanti fermati, tra cui quello del rumeno.. Ad un controllo, l’uomo, 39 anni, è 

risultato viaggiare con una patente falsa. Le indagini hanno permesso di accertare il fatto che 

nel 2011 avesse provocato un incidente con 2 feriti, distruggendo un’abitazione e scappano 

senza lasciare traccia. Aveva così incassato, oltre all’ordine di ricerca, una condanna a due ani 

di carcere. Per questo l’uomo è stato arrestato. 

 

Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 

 

 

A 200 all'ora sulla Pontina, fermati e multati dalla polizia stradale 

Controlli a tappeto della polstrada sulle principali arterie della provincia. Quattordici 

le infrazioni rilevate; spiccano su tutte quelle di due conducenti sorpresi a sfrecciare 

sulla 148 a 190 e 200 km/h 

07.05.2014 – Controlli a tappeto della polizia stradale sulle più importanti arterie della 

provincia; controlli realizzati con l'apparecchiatura "Provida 200", lo strumento che permette 

l'accertamento delle infrazioni con modalità "ad inseguimento".  Presidiate in particolar modo 

la Pontina, nel tratto tra Borgo Piave e Aprilia, la Monti Lepini e l'Appia; 14 le infrazioni ai limiti 

di velocità accertate di cui 11 con una velocità accertata superiore ai 40 chilometri orari a 

quella massima consentita. Due i casi più eclatanti; il primo quello di un uomo di Latina 

sorpreso sulla 148 a circa 200 chilometri orari, e il secondo quello di uno straniero che ha 

raggiunto la velocità di 190 km/h. Ritiro della patente e multa da 821 euro le conseguenze. 

Inoltre, nella giornata di oggi, due persone sono state fermate dopo essere passate con il rosso 

a due importanti incroci sulla Monti Lepini, in tratti altamente pericolosi. Ritiro della patente 

anche per loro. I controlli dureranno anche nei prossimi giorni. 

 

Fonte della notizia: latinatoday.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Coinvolto nell'incidente mortale, consigliere comunale scappa via 

Domani i funerali di Marco RIzzetto, deceduto nel tremendo scontro di venerdì. Ma 

nell'altra auto c'era un altro uomo... 

di Marco Corazza 

PORTOGRUARO 08.05.2014 - Domani l'addio a Marco Rizzetto, l’operaio di Portogruaro 

deceduto venerdì scorso nel terribile incidente all’Eastgate Park e che oggi avrebbe compiuto 



24 anni. La cerimonia funebre sarà celebrata alle 16 nella chiesa parrocchiale di Portovecchio, 

località in cui risiedeva con la famiglia e dove questa sera alle 19 sarà ricordato con una veglia 

E alla vigilia dell’ultimo saluto a un giovane stimato e ben voluto da tutti, c’è una svolta 

clamorosa nelle indagini tese a stabilire la dinamica dello schianto fra due auto che si 

trovavano nell’area industriale interdetta al traffico ai confini con Fossalta. È lì la Ford Fiesta 

guidata da Rizzetto è stata a centrata da una Volkswagen Passat, condotta da una 43enne di 

Ronchis. Un botto tremendo che non ha lasciato scampo al ragazzo e nel quale pareva che 

l’unica sopravvissuta fosse la donna. Invece in auto con lei c’era un uomo che si è allontanato 

subito dopo l’impatto senza avvisare nessuno e che ora è indagato dalla Procura di Pordenone 

per omissione di soccorso. Si tratta di D.C., 45enne di Ronchis dove ricopre anche la carica di 

consigliere comunale. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Sant'Alfio, pirata della strada non soccorre automobilista: arrestato 

L'uomo dopo che con la sua vettura aveva tamponato un'altra auto, procurando un 

politrauma alla guidatrice, è fuggito invece di fermarsi e soccorrere la persona ferita 

07.05.2014 – Carabinieri di Sant'Alfio hanno arrestato un 48enne per lesioni personali e 

omissione di soccorso. L'uomo dopo che con la sua vettura aveva tamponato un'altra auto, 

procurando un politrauma alla guidatrice, è fuggito invece di fermarsi e soccorrere la persona 

ferita. Il 48enne è stato denunciato anche perchè l'auto che guidava un'auto che era stata 

sequestrata, nel giugno del 2012, perchè priva di copertura assicurativa. 

 

Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

San Donnino: anziano automobilista pestato dopo un incidente stradale 

L'incidente e la brutale aggressione hanno avuto luogo verso le 14.30 lungo stradello 

Barca. La polizia municipale ha fatto scattare le ricerche per una Y 10 di colore chiaro 

07.05.2014 – Una macchina, forse una Y 10 vecchio modello di colore chiaro, con tre uomini a 

bordo, che si allontana a forte velocità da via Barca a San Donnino verso via Vignolese e un 

72enne con ferite al volto, accasciato a terra a fianco della sua Renault Kangoo. Difficile 

stabilire con precisione cosa sia successo verso le 14.30 di oggi, mercoledì 7 maggio, sulla 

strada che porta ai laghetti Vivi natura, nella zona vicino al casello autostradale Modena sud. 

La scena è stata notata da un cliente della coooperativa che gestisce l’oasi naturalistica il 

quale, in sella alla propria moto, ha prima evitato di scontrasi con una Y 10 e subito dopo ha 

visto l’anziano a terra sanguinante. Secondo una prima ricostruzione della Polizia municipale, 

che è intervenuta sul posto, la macchina dell’anziano pestato e l’autovettura che procedeva in 

senso contrario, si sarebbero urtate con gli specchietti laterali. Cosa sia successo subito dopo è 

difficile stabilirlo perché l’anziano, trasportato all’ospedale di Baggiovara, non ricorda con 

precisione cosa sia successo. La Polizia municipale, nonostante le scarse informazioni a 

disposizione, ha diffuso alle altre forze di polizia l’invito a ricercare una Y10 di colore chiaro che 

potrebbe aver riportato danni allo specchietto laterale del conducente. 

 

Fonte della notizia: modenatoday.it 

 

 

CONTROMANO 

Semina il panico a bordo dell’auto imboccando una via contromano. Folle corsa in 

città  

GROSSETO 07.05.2014 – Ha seminato il panico imboccando con l’auto una strada in contro 

senso, poi è finito contro le auto in sosta danneggiandole e una volta sceso dall’auto si è dato 

alla fuga. L’episodio è avvenuto intorno alle 13.30 in via Lettonia, quando un uomo di 40 anni 

ha messo in atto una carambola senza apparenti motivi. Sono stati i passanti ad avvisare le 

forze dell’ordine che sono prontamente intervenuto. Per riportare la calma però, c’è voluto un 

intervento congiunto da parte di Polizia, Guardia di Finanze e Municipale. Sul posto anche 



un’ambulanza con il personale medico del 118. L’uomo è stato ritrovato in stato confusionale, 

privo degli abiti ma provvisto della biancheria intima. Dopo un confronto con gli agenti è stato 

convinto a salire sull’ambulanza, in modo da poter ricevere accertamenti e cure presso 

l’ospedale Misericordia di Grosseto.  

 

Fonte della notizia: ilgiunco.net 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente stradale a Pessano con Bornago: muore una ragazza 

L'incidente è avvenuto giovedì mattina 

08.05.2014 – Una donna di 28 anni, Pierina Chiariello (la dinamica) , ha perso la vita in seguito 

ad un incidente stradale avvenuto sulla strada Provinciale 13 (La Cerca) a Pessano con 

Bornago (Milano), giovedì mattina. L'auto guidata dalla donna, una Fiat 600, si scontrata 

frontalmente con un camion. Tra i primi a prestare soccorso il marito della ragazza che la 

precedeva con la propria auto. A dare la notizia è l'Azienda regionale emergenza urgenza che 

sul posto ha inviato alcuni mezzi in codice rosso, dopo aver ricevuto la chiamata alle 9.19. 

Purtroppo per la donna non c'è stato nulla da fare. Ferita anche un'altra ragazza di 27 anni che 

guidava una Nissan Micra e che ha perso il controllo dell'auto dopo il primo schianto. Sul posto 

ci sono diverse squadre dei vigili del fuoco e la polizia locale di Pessano. Ancora non è chiara la 

dinamica e il traffico è molto rallentato. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Incidente a Maserada, auto si schianta su un platano: un morto 

Il tragico schianto intorno alle 9 di giovedì in via Julia. Un trevigiano ha perso il 

controllo dell'auto ed è deceduto 

MASERADA SUL PIAVE 08.05.2014 - Tragico incidente stradale giovedì mattina a Maserada, a 

causa del quale un uomo ha perso la vita. Inutile ogni tentativo di soccorrerlo, per lui non c'è 

stato niente da fare. Il dramma poco dopo le 9 in via Julia. La vittima, A. F., residente a 

Fontanelle, ha perso il controllo del suo veicolo ed è finito contro l'albero. Sul posto si sono 

precipitati i sanitari del Suem 118, i vigili del fuoco e la polizia stradale, ma con tutta 

probabilità sarebbe morto sul colpo.  A causare lo schianto potrebbe essere stato un malore, o 

forse una distrazione. Gli investigatori stanno lavorando per cercare di ricostruire l'esatta 

dinamica dell'incidente e risalire alle cause.  

 

Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 

 

Schianto con l'auto, anziano di 84 anni muore dopo due giorni di ricovero 

Carmine Serra, 84enne di Galatina aveva avuto un incidente martedì in via Gorizia. 

Trasportato prima presso il nosocomio locale, il "Santa Caterina Novella", a causa 

dell'aggravarsi della situazione è stato destinato al "Vito Fazzi", dove però è 

deceduto nelle scorse ore. Indaga la polizia locale 

LECCE 08.04.2014 – Troppo gravi le ferite riportate, fra cui alla testa, sbattuta con violenza 

contro il parabrezza. E purtroppo per Carmine Serra, 84enne di Galatina, non c’è stato niente 

da fare. L’anziano è spirato all'alba di oggi presso l’ospedale “Vito Fazzi” di Lecce, dov’era 

ricoverato a causa di un incidente stradale avvenuto martedì scorso, intorno alle 11,15 di 

mattina. L’uomo si trovava alla guida di una Peugeot e stava percorrendo via Gorizia, alla 

periferia di Galatina, quando, all’improvviso, per cause in fase d’accertamento, ha perso il 

controllo del mezzo ed è andato a schiantarsi contro ben tre auto in sosta, prima di fermarsi 

definitivamente, rimanendo incastrato. All’origine potrebbe anche esservi stato un malore. 

Secondo alcuni testimoni, che ne hanno riferito alla polizia locale, i quali stanno svolgendo le 

indagini (il fascicolo è in mano al pm Emilio Arnesano), l'auto procedeva a velocità piuttosto 

sostenuta. Soccorso nell’immediato dai sanitari del 118 a bordo di un’ambulanza, Serra è stato 

trasportato inizialmente presso l’ospedale locale, il “Santa Caterina Novella”. Fra le 

varie lesioni riportate, anche la frattura di un femore. Tuttavia, per l’aggravarsi improvviso 



delle condizioni, è stato poi disposto il trasferimento nel pomeriggio di quello stesso giorno 

presso il nosocomio di Lecce. Qui, però, il quadro clinico è definitivamente precipitato e alla 

fine è subentrato il decesso. 

 

Fonte della notizia: lecceprima.it 

 

 

Paderno: auto travolge uno scooter, 48enne grave al Civile 

Lo scontro è avvenuto lungo via Roma, nel centro del paese, poco prima delle 10. 

L'auto è uscita da uno 'stop', travolgendo il centauro 

08.05.2014 –Un 48enne è stato ricoverato giovedì mattina in gravi condizioni all'ospedale 

Civile, dopo essere stato investito da un'auto mentre - in sella al suo scooter - stava 

percorrendo via Roma, in centro a Paderno Franciacorta. Lo scontro è avvenuto poco prima 

delle 10 all'altezza dello 'stop' con via Toselli, da cui è uscita la Fiat Panda che ha poi travolto il 

centauro. Il 48enne è stato sbalzato dalla sella: violento l'impatto con l'asfalto. La donna al 

volante, invece, a seguito dell'impatto ha perso il controllo del veicolo, che ha sfondato il muro 

a lato della carreggiata di via Trento. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 

Incidente sulla Roma-Fiumicino: auto contro moto, traffico in tilt 

Ferito il centauro. Lo scontro all'altezza di via della Magliana Vecchia. Sul posto i 

mezzi Anas, la stradale ed il 118 

08.05.2014 – Code e rallentamenti sull'autostrada Roma-Fiumicino a causa di un incidente 

verificatosi poco dopo le 8,30 di questa mattina. L'impatto tra un'automobile ed una moto ha 

determinato il ferimento del conducente del mezzo a due ruote. Lo scontro tra lo svincolo via 

della Magliana Vecchia (chilometro 4,8) e l'allacciamento del Grande Raccordo Anulare 

(chilometro 7), in direzione aeroporto Leonardo Da Vinci. 

TRAFFICO E CODE - L'incidente ha determinato dei forti rallentamenti alla normale circolazione 

stradale tra l'allacciamento del Gra e via della Magliana Vecchia in direzione Fiumicino e 

l'imbocco per la via via Ostiense in direzione Eur. Sul posto la polizia stradale, i sanitari del 118 

ed i mezzi Anas al lavoro per i rilievi dell'incidente e per ripristinare la normale circolazione 

stradale.   

 

Fonte della notizia: romatoday.it 

 

 

Umbertide, auto si ribalta sulla E/45 direzione Cesena: ferito conducente 

Dalle 9 dell'8 maggio ci sono rallentamenti per consentire il recupero del mezzo 

incidentato. La Polizia stradale e il 118 dell'Altotevere sono entrati in azione 

08.05.2014 – Rallentamenti all'altezza dello svincolo di Umbertide sulla E/45 in direzione 

Cesena. Sono al lavoro la Polizia Stradale e mezzi del soccorso stradale per togliere dalla 

superstrada un'auto che poco dopo le 9 si ribaltata. A quanto sembra l'incidente non avrebbe 

coinvolto o sarebbe stato provocato da altri mezzi. L'auto era senza controllo per alcune decine 

di metri e alla fine si è ribaltata. Sul posto è intervenuto anche il 118 di Umbertide: 

l'automobilista è rimasto leggermente ferito ma nulla di serio. Continuano però i rallentamenti 

del traffico. 

 

Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 

 
Incidente stradale a Trecate: giovane investito da un'auto 

E' accaduto in via Buscaglia. La vittima è un uomo sulla trentina, che fortunatamente 

non ha riportato gravi ferite; soccorso dal 118 è stato trasportato al Maggiore di 

Novara 

08.05.2014 – Incidente stradale nel pomeriggio di ieri, mercoledì 7 maggio, a Trecate. E' 

accaduto in via Buscaglia, dove un uomo è stato investito da un'automobile. La vittima è un 



giovane sulla trentina, che fortunatamente non ha riportato gravi ferite; soccorso dal 118 è 

stato trasportato all'ospedale Maggiore di Novara. 

 

Fonte della notizia: novaratoday.it 

 

 

ESTERI 

Schianto a Praga, morti padre e figlio. La mamma disperata: "Ditemi la verità" 

Nada, moglie di Corrado e mamma di Matteo Ordonselli, di Fano, ricostruisce le 

ultime ore dei suoi cari: «Mio figlio e’ voluto andare con il padre per aiutarlo» 

FANO (PESARO E URBINO), 8 maggio 2014 - «VOGLIO la verità, devono dirmi cosa è 

successo», dice con un filo di voce Nada, la moglie di Corrado e la mamma di Matteo, al 

telefono dalla sua casa di via fratelli Lumiere, a Sant’Orso di Fano. L’hanno avvertita i 

carabinieri di Fano alle 13 e 30 circa di ieri. Una notizia che ti spezza le gambe, ma la donna 

riesce a raccontare le ultime ore dei suoi cari senza piangere. In sottofondo, si sentono i 

lamenti dei parenti diretti. Nada vive con la figlia Francesca, che ha due figli. Ed ha un’altro 

nipote, il figlio di Matteo. 

Padre e figlio erano partiti martedì mattina, come capitava spesso da alcuni anni a questa 

parte. Corrado, che ha 68 anni, ha fatto diversi mestieri, ultimamente faceva questo, portare il 

pesce nei ristoranti nella Repubblica ceca: le tappe, sia Praga che a Karlovy Vary, una cittadina 

famosa per essere meta turistica molto battuta, a ovest del paese. Un viaggio alla settimana. 

«Partivano il martedì mattina e tornavano il giovedì notte — racconta ancora Nada — questa 

volta Matteo gli ha detto ‘babbo vengo anch’io, ti dò una mano’ e sono andati insieme. Da 

Praga della tragedia non ci ha detto nulla nessuno, mi ha chiamato solo un cliente di mio 

marito per farmi le condoglianze. Quindi io non so come è successo l’incidente. Testimoni mi 

hanno detto che non ce ne sono. So che il camionista contro il quale hanno sbattuto è 

attualmente in ospedale. Ma non so di chi sia la colpa. Mio marito aveva un furgone Renault, 

non era nuovo, ma con i chilometri che faceva lo cambiava ogni due o tre anni, quindi era a 

posto, non è stata certo colpa del mezzo l’incidente. So che alla guida c’era mio figlio. Loro ci 

mettevano sempre circa dodici ore per arrivare a Praga. Partivano al mattino e arrivavano la 

sera tardi. Si fermavano per le soste». 

LA RICOSTRUZIONE, sulla base di quanto riferisce il camionista del tir, è questa. Erano passati 

pochi minuti dalle ore 23. «Ho visto — dice il camionista ai poliziotti cechi — i fari di quel 

mezzo che ondeggiava, ho fatto di tutto per scansarli. Ma non ci sono riuscito». Da qui l’ipotesi 

che alla base della tragedia ci sia un colpo di sonno. Corrado è morto sul colpo, Matteo, 

riferiscono fonti ceche, dopo una lunga rianimazione. 

ANCORA non si sa nulla dei funerali, perché le salme sono a disposisione delle autorità e della 

magistratura della Repubblica ceca. L’ambasciata italiana a Praga, la stessa che ha allertato di 

carabinieri per avvertire la famiglia Ordonselli, si occuperà delle pratiche per il rientro. Anche 

se la famiglia ha un commercialista in area che li aiuterà in queto terribile momento. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

MORTI VERDI  

Incidente con un trattore, gravissimo un uomo 

È accaduto a Chianni. Il 53enne è stato trasportato a Cisanello in condizioni disperate 

con l’eliambulanza 

CHIANNI 07.05.2014 - Grave incidente agricolo nelle campagne di Chianni. Un uomo di 53 anni 

del posto è rimasto gravemente ferito da un trattore mentre lavorava nel tardo pomeriggio di 

oggi (mercoledì 7 maggio). Le sue condizioni sono apparse subito disperate, tanto che è 

dovuto intervenire l’elisoccorso che ha trasportato l’uomo con urgenza all’ospedale di Cisanello. 

Ancora da chiarire la dinamica dell’incidente, se il 53enne sia stato investito dal mezzo agricolo 

o se questo gli si sia ribaltato addosso. Sul posto, oltre a Pegaso, sono intervenuti anche i 

soccorsi della Misericordia di Peccioli e della Croce Rossa di Casciana Terme. 

 

Fonte della notizia: quinewsvaldera.it 

 



Monteodorisio, anziano si ribalta col trattore: è grave 

L’uomo è stato trasportato in elisoccorso all’ospedale di Pescara. Sul fatto indagano i 

carabinieri di Cupello. Le dinamiche sono in fase di accertamento 

MONTEODORISIO 07.05.2014 - Un uomo di 76 anni è ricoverato in prognosi riservata 

all'ospedale di Pescara per le lesioni riportate in un incidente sul lavoro avvenuto nel territorio 

comunale di Monteodorisio. L'anziano era alla guida di un trattore, in campagna, quando il 

mezzo, per motivi in corso di accertamento, si è ribaltato. Soccorso dal personale del 118, è 

stato trasportato in elisoccorso all'ospedale di Pescara, dove i medici gli hanno diagnosticato 

un politrauma. Sull'episodio sono in corso accertamenti da parte dei carabinieri di Cupello. 

L'uomo è abbastanza conosciuto nell'entroterra chietino in quanto ex segretario di scuola. 

 

Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Tentano di investire ispettore, i poliziotti sparano:2 arresti 

BRINDISI 08.05.2014 – Hanno tentato di investire con l'automobile un ispettore di polizia due 

presunti estorsori catturati la scorsa notte dagli agenti di polizia di Ostuni (Brindisi) a seguito di 

una operazione culminata in un inseguimento nel corso del quale i poliziotti hanno sparato una 

decina di colpi di pistola. In carcere sono finiti Francesco Spinelli e Diego Sorada, entrambi di 

19 anni, accusati di tentata estorsione e di resistenza a pubblico ufficiale. Una terza persona è 

stata denunciata per favoreggiamento. Attorno alle 21.30 di ieri i due ragazzi avevano dato 

appuntamento a un commerciante del posto dal quale pretendevano il versamento di una 

somma di 5.000 euro in contanti. Gli avevano anche rivolto in più occasioni minacce di morte, 

estese anche ai famigliari. La vittima si è rivolta agli agenti del commissariato che attendevano 

in disparte che avvenisse l'incontro con i due taglieggiatori. Una volta avvenuto il passaggio del 

denaro, in una zona periferica, gli agenti sono usciti allo scoperto generando così il tentativo di 

fuga in auto, a bordo di una Fiat Seicento, dei due diciannovenni che per evitare l’arresto 

hanno anche tentato di travolgere un ispettore, dopo averlo riconosciuto. La corsa è terminata 

in aperta campagna ed è stato necessario per i poliziotti ricorrere all’uso delle armi per 

bloccare la marcia della vettura. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Piazza Duomo, venditore abusivo si ribella al sequestro della merce 

L'uomo si è scagliato contro la Polizia Municipale che provvedeva alla requisizione 

della merce contraffatta 

08.05.2014 – Condannato ad un anno e quattro mesi per resistenza e violenza a pubblico 

ufficiale. Stava vendendo abusivamente merce in piazza Duomo nel centro storico di Firenze 

quando è stato arrestato dalla Polizia Municipale. L'uomo è stato individuato da tre agenti del 

reparto sicurezza urbana in servizio nel centro storico. I vigili dopo il controllo 

hanno proceduto al sequestro delle merce venduta senza autorizzazione, ma l’uomo ha reagito 

con violenza colpendo gli agenti per cercare di fuggire. Bloccato è stato poi accompagnato al 

comando di Porta al Prato, il venditore è stato identificato per T.M., nato in Senegal nel 1986, 

in Italia senza permesso di soggiorno. I due agenti intervenuti hanno riportato lesioni guaribili 

in 5 giorni. Processo per direttissima: un anno e quattro mesi di reclusione senza benefici. Il 

venditore abusivo si trova adesso presso il carcere di Sollicciano. 

 

Fonte della notizia: firenzetoday.it 

 

 

Picchia la moglie e aggredisce i poliziotti 

Non voleva che gli portassero via i fucili. Tutto ha avuto inizio da una lite scoppiata in 

famiglia 

CESENA 08.05.2014 - Malmena la moglie e non sente ragione quando i poliziotti cercano, per 

motivi di sicurezza, di portargli via i due fucili che detiene in casa. A finire in manette è un 

agricoltore di 54 anni, incensurato, che mercoledì si è scatenato in una sceneggiata finita male. 



Tutto ha avuto inizio con una litigata. La polizia è intervenuta nelle zone limitrofe di Cesena per 

una segnalazione di urla in un’abitazione. Giunti sul posto, gli agenti hanno constatato che la 

moglie del 54enne lamentava anche di essere stata picchiata. E tra l’altro, da quanto ha 

raccontato la donna, non sarebbe stata nemmeno la prima volta che accadeva un fatto analogo 

in famiglia, ma agli atti non emergono precedenti segnalazioni alle forze dell’ordine. La volante 

del Commissariato, per motivi precauzionali, ha verificato che in casa non vi fossero armi (a 

parte i coltelli in cucina) con le quali, magari, l’uomo, preso da un momento di rabbia 

eccessiva, avesse potuto utilizzarle contro la moglie. Ma durante il controllo sono venuti fuori, 

per l’appunto, due vecchi fucili da caccia e i poliziotti, quindi, hanno proceduto con un 

sequestro cautelativo. A quel punto l’agricoltore si è opposto alla consegna delle armi ed anzi 

ha strattonato gli agenti per impedire che i fucili, su cui sono in corso gli accertamenti sulla 

regolare detenzione, venissero portati via. Ne è nato un parapiglia nel quale i poliziotti sono 

rimasti lievemente feriti (due giorni di prognosi). Per questo sono scattate le manette. 

All’uomo, che ieri è stato convalidato l’arresto, ha l’obbligo di firma presso il Commissariato 

fino al 30 maggio - giorno in cui verrà processato con rito abbreviato. 

 

Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 

 

Roma: dopo lite con fratello tenta accoltellare poliziotti, arrestato 

ROMA, 7 mag. (Adnkronos) - Una banale lite per motivi familiari tra due fratelli di 39 e 44 

anni, stava per finire in tragedia. E' successo a Roma e il peggio è stato scongiurato grazie 

all'intervento dei poliziotti, che hanno rischiato di essere a loro volta feriti dall'aggressore. La 

miccia si è innescata nell'abitazione dei due quando dalle parole si è passati ai fatti e M.L., il 

più piccolo, è stato soccorso in ospedale per essere sottoposto a cure mediche. Mentre era in 

attesa del suo turno per essere visitato, al pronto soccorso è piombato nuovamente il fratello, 

D.L., 44 anni, che dopo aver afferrato una sedia si è scagliato nuovamente sul 39enne 

colpendolo alla testa. Gli agenti del reparto volanti, arrivati sul posto dopo aver ricevuto la 

segnalazione, hanno poi intercettato l'aggressore nei pressi della sua abitazione.  Vedendo gli 

uomini in divisa, l'uomo ha estratto un taglierino ed una lametta dalle tasche iniziando ad auto 

lesionarsi, usando le armi anche per minacciare gli agenti quando hanno cercato di avvicinarsi 

per bloccarlo. Dopo qualche istante, attirato dalle urla, è arrivato anche il fratello che per 

evitare guai più seri, si è frapposto tra lui e i poliziotti cercando di calmarlo. 

 

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 

 

 

Biella: nordafricani picchiano passante e cagnolino, poi minacciano poliziotti 

BIELLA 07 maggio 2014 - Arrestati per resistenza a pubblico ufficiale due cittadini di origine 

marocchina. Uno dei due poco prima aveva probabilmente aggredito un passante e il suo cane. 

E’ iniziato tutto ieri pomeriggio verso le 17,45, quando al 113 è stata segnalata un’aggressione 

nei confronti di un uomo all’interno dei giardini pubblici situati tra viale Macallè e via Cerruti, a 

Biella. La vittima dell’aggressione ha riferito all’agente della sala operativa di essere stato 

avvicinato da un ragazzo, presumibilmente di origine nordafricana, mentre passeggiava in 

compagnia del proprio cane. Stando a quanto raccontato, il giovane, senza alcun motivo ed in 

evidente stato di ebbrezza, prima avrebbe sferrato un calcio verso l’animale per poi colpire al 

volto, con un pugno, l’ignaro passante, che, vista la situazione, si è immediatamente 

allontanato per contattare le forze dell’ordine. Sul posto sono quindi intervenuti alcuni 

poliziotti. Mentre percorrevano viale Macallé, hanno notato la presenza nei giardini citati di tre 

persone intente a consumare bevande, tra di esse c’era anche un soggetto che corrispondeva, 

sia fisicamente sia per gli indumenti  indossati, al presunto responsabile dell’aggressione 

avvenuta poco prima. Gli agenti sono scesi dall’auto di servizio e si sono diretti verso il 

gruppetto. Due dei tre individui, poi identificati come N.E.H., 28enne senza fissa dimora, ed 

E.G.C., 23enne residente in Francia, vedendo i poliziotti, si sono avvicinati con atteggiamento 

minaccioso, esclamando ad alta voce  frasi incomprensibili. Il primo, in evidente stato di 

ubriachezza, è riuscito però a scandire bene la frase: “Ora li ammazzo”, poi ha cercato di 

colpire il personale in divisa che, malgrado il successivo intervento di E.G.H., è riuscito a 

bloccare entrambi. Condotti in Questura per gli ulteriori accertamenti, sono stati arrestati e 



messi a disposizione dell’autorità giudiziaria. L’arresto è stato convalidato stamattina e nei 

confronti di N.H. è stata disposta la misura della custodia cautelare in carcere, mentre per 

E.C.G. è stata disposta la misura dell’obbligo di presentazione alla Polizia giudiziaria. 

 

Fonte della notizia: tuttiicriminidegliimmigrati.com 


